
X LEGISLATURA 

41 A Seduta 


Giovedì 26 ottobre 2017 


Deliberazione n. 249 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Rendiconto esercizio 2014 e riaccertamento straordinario dei 
residui dell'Azienda Calabria Verde. 

Presidente: Vincenzo Ciconte 
Consigliere - Questore: Giuseppe Neri 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 26, assenti 5 

... omissis ... 

Indi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione la proposta di prowedimento amministrativo e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 26, a favore 15, contrari 10, astenuti 1 -, ne proclama 
il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Ciconte 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Neri 

IL SEGRETARIO f.to: Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 30 ottobre 2017 



Il CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la delibera di Giunta regionale n.430 del 29 settembre 2017, recante: 
"Rendiconto esercizio 2014 e riaccertamento straordinario dei residui 
dell'Azienda Calabria Verde - Trasmissione al Consiglio regionale per gli atti di 
competenza"; 

VISTE: 
la deliberazione del Direttore generale di Azienda Calabria Verde n. 149 del 
15.07.2015 di approvazione del Rendiconto generale 2014; 
la deliberazione n. 227 del 13.09.2016 del Commissario straordinario di 
Azienda Calabria Verde di "revisione straordinaria residui conto annuale 
2014 con contestuale variazione del bilancio 2015-2017"; 

PREMESSO CHE: 
la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante "Ordinamento del bilancio e 
della contabilità della Regione Calabria", all'articolo 57, comma 7, dispone 
che i rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
"Bilancio e Patrimonio" per la definitiva istruttoria di propria competenza; 
la Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio 
regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno; 
la Giunta regionale, al fine di consentire la redazione del bilancio consolidato 
della Regione Calabria con i propri enti ed organismi strumentali, con 
delibera n. 442 del 10 novembre 2016, ha approvato le linee di indirizzo 
dedicate ai dipartimenti vigilanti riguardanti sia le modalità e i tempi per 
l'approvazione dei rendiconti degli enti strumentali, sia l'effettuazione delle 
verifiche in ordine al contenimento delle spese ai sensi della normativa 
vigente; 

VISTI: 
la legge regionale n. 25 del 16 maggio 2013, che ha istituito Azienda 
Calabria Verde; 
la legge regionale n. 8/2002 recante "Ordinamento del bilancio e della 
contabilità della regione Calabria"; 
l'articolo 54, comma 5, lettera b), dello Statuto della regione Calabria; 
l'art. 3, comma 7 del D. Lgs. n. 118/2011, per come modificato e integrato 
da D. Lgs. 126/2014; 

CONSIDERATO CHE il Revisore unico dei conti: 
- è stato nominato con Decreto del Presidente del Consiglio regionale della 

Calabria n. 4 del 31/05/2016; 
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ha espresso parere favorevole sulla procedura di "revisione straordinaria dei 
residui conto annuale 2014 con contestuale variazione del bilancio 2015­
2017" approvata con delibera del Commissario straordinario n. 227 del 13 
settembre 2016; 

CONSIDERATO CHE con delibera di Giunta regionale n. 94 del 17/03/2017 
recante "Coordinamento strategico di società fondazioni ed enti - ridefinizione 
funzioni e attività delle strutture amministrative", si è disposto che la vigilanza 
sull'Azienda spetta al dipartimento Presidenza d'intesa con il dipartimento 
Agricoltura per le attività antecedenti al 01/01/2017, i dipartimenti vigilanti: 

evidenziano l'impossibilità di esprimersi sulla verifica del rispetto della 
normativa in materia di spending review per l'esercizio 2014, poiché non 
esistono serie storiche di dati contabili ai quali fare riferimento per le 
verifiche in questione, atteso che l'Azienda ha iniziato ad operare a 
decorrere dall'1 aprile 2014; 
rilevano che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui è emerso 
un maggiore disavanzo, pari ad € 56.182.826,18, che d'intesa con il 
dipartimento Bilancio è stato stabilito di rrpianare in 30 anni; 
esprimono parere favorevole al rendiconto di gestione 2014, così come 
risultante in seguito alla revisione straordinaria dei residui, con contestuale 
variazione del bilancio 2015-2017; 

CONSIDERATO CHE il dipartimento Bilancio, riguardo l'acquisizione da parte 
dell'Azienda di un contratto di finanziamento stipulato a suo tempo da Afor in 
liquidazione e la società Cooperfin S.p.A., raccomanda l'azienda: 

di prowedere con immediatezza, con riferimento ai documenti contabili non 
ancora approvati (2015 e 2016), ad effettuare le dovute scritture patrimoniali 
alla voce "immobilizzazioni finanziarie" incrementando, contestualmente, di 
pari importo, il "fondo di dotazione", per l'importo di € 1.500.000 con 
riferimento al capitale "immobilizzato" con il contratto di finanziamento in 
questione, nonché ad esplicitare nella nota integrativa ogni elemento utile a 
fare chiarezza sul presente rapporto di credito; 
qualora si rilevasse l'impossibilità di escutere la garanzia fideiussoria, di 
provvedere a svalutare opportunamente i crediti sopra specificati (capitale e 
interessi), comprendendo gli stessi nel computo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, al fine di salvaguardare gli equilibri finanziari dell'ente a seguito di 
un possibile danno conseguente al mancato recupero del capitale prestato; 

ATIESOCHE: 
l'Azienda ha espletato la procedura di riaccertamento straordinario dei 
residui per come previsto dall'art. 3, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011 con 
riferimento alla quale il dipartimento Bilancio, ha rilevato l'errata applicazione 
del principio della competenza finanziaria potenziata; conseguentemente è 
stata rilevata l'errata determinazione sia della quota vincolata che di quella 
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accantonata del risultato di amministrazione, e necessariamente anche la 
parte disponibile di quest'ultimo; 
è stato, quindi, necessario apportare dei correttivi, a seguito dei quali, la 
parte disponibile del risultato di amministrazione è passato da un disavanzo 
di euro 37.733.396,39 ad un disavanzo di euro 56.182.826,18; 
il Commissario straordinario, su segnalazione del dipartimento Bilancio, 
avendo rilevato un vizio di legittimità nell'adozione delle sopraddette 
determinazioni da parte del dirigente del servizio, posto che la competenza 
risulta essere del direttore generale dell'azienda, ha ritenuto opportuno fare 
propria la procedura del riaccertamento straordinario dei residui, giusta 
deliberazione n. 227 del 13.09.2016; 
l'azienda, riguardo il disavanzo scaturente dalla procedura del 
riaccertamento straordinario dei residui, ha definito un piano di rientro a 
quote costanti per 30 esercizi, a partire dal 2015, appostando nei relativi 
bilanci, nella parte spesa, l'importo di € 1.872.760,87; 

ATTESO CHE l'Azienda, con deliberazione n. 227 del 13/09/2016 del 
Commissario straordinario, ha opportunamente rettificato la procedura di 
riaccertamento straordinario dei residui, definendo correttamente gli allegati 5/1 
e 5/2 (riguardanti rispettivamente il computo del fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente e capitale e la dimostrazione del risultato di amministrazione alla 
data del riaccertamento straordinario dei residui); 

CONSIDERATO CHE il dipartimento Bilancio rileva che: 
sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa e il conto del tesoriere; 
sussiste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette "partite di 
giro"; 
è stato adeguatamente rideterminato il risultato di amministrazione 2014, a 
seguito delle rettifiche apportate alla consistenza dei residui, riportando ad 
adeguati canoni di veridicità le risultanze contabili dell'Azienda, nel rispetto 
del principio contabile di matrice europea del "true and fair view" , owero 
ricerca nei dati contabili di bilancio delle reali condizioni di natura 
economica, patrimoniale e finanziaria dell'ente; 

e che ritiene possibile procedere all'adozione da parte della Giunta regionale, 
del rendiconto per l'esercizio 2014 dell'Azienda Calabria Verde, al fine della 
successiva presentazione al Consiglio regionale; riguardo la procedura di 
riaccertamento straordinario dei residui, opportunamente rettificata dall'azienda, 
il dipartimento ritiene che la Giunta regionale possa prenderne atto e 
trasmettere la relativa documentazione al Consiglio regionale; 

RILEVATO CHE la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 17 
ottobre 2017, ha approvato il Rendiconto dell'esercizio 2014 e il riaccertamento 
straordinario dei residui di Azienda Calabria Verde e i documenti ad essi 
allegati; 
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DELIBERA 


di approvare, ai sensi dell'articolo 57 della Lr. n. 8/2002 il Rendiconto 
dell'esercizio 2014 e il riaccertamento straordinario dei residui dell'Azienda 
Calabria Verde e i documenti ad essi allegati, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Neri) (Vincenzo Ciconte) 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 30 ottobre 2017 
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